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CONTROLLI SANITARI 
E SICUREZZA DEL 
VOLONTARIATO DI 
PROTEZIONE CIVILE

Protocolli e Linee guida di comportamento, 
soprattutto in relazione al controllo sanitario ed 
alle visite connesse, con attenzione anche agli 
aspetti legati alla tutela della privacy

Definire
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la visita medica di base, seguita dal rilascio di 
un certificato, per tutti i volontari
di protezione civile

fatto salvo quanto già normato per le attività 
AIB e per le Associazioni accreditate come 
volontariato sanitario dalla Regione

Prevedere
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Convenzione con il Servizio Sanitario regionale 
per:

il rilascio del Certificato sanitario
le vaccinazioni di base e i richiami

 le vaccinazioni specifiche legate a scenari 
di intervento particolari e specifici

Proposte operative

In alternativa alla convenzione, prevedere 
comunque modalità per il rimborso delle spese

Creazione di una scheda individuale con le 
abilitazioni per mirare gli accertamenti
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In un’ottica di prevenzione, valutare tutti i 
possibili scenari di rischio compresi quelli 
legati ad accoglienza migranti, missioni 
umanitarie all’estero e interventi post sisma
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Inserire nelle attività di addestramento e 
negli scenari emergenziali la presenza di un
formatore sicurezza, iscritto all’elenco 
regionale pubblicato nel sito istituzionale 
dell’Agenzia a supporto delle buone pratiche 
nell’attività di Protezione Civile



CONTROLLI SANITARI 
E SICUREZZA DEL 
VOLONTARIATO DI 
PROTEZIONE CIVILE Valutare la proposta di un’assicurazione unica 

regionale del volontariato, con adesione 
facoltativa da parte delle associazioni, per 
razionalizzare e standardizzare misure dirette
 alla copertura dei rischi derivanti dall’attività 
svolta, con massimali idonei e capienti



Emergenza sanitaria, assistenza sociale e psicologica



EMERGENZA 
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PSICOLOGICA

Recepire nella pianificazione di emergenza 
l’intervento della componente sociale e
psicologica, convogliandola nell’integrazione 
della Colonna mobile regionale
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Affiancare il volontariato di protezione civile 
alle strutture competenti in materia sanitaria 
e sociale - Assessorato regionale Politiche per 
la Salute e Welfare, Comuni, Aziende Sanitarie 
- definendone i limiti e l’impiego in caso di 
emergenza in particolare in caso di:

Intervento del Sistema di Emergenza/Urgenza

Intervento del Sistema Sanità Pubblica/
Veterinaria 

Intervento del sistema Socio - Assistenziale


